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N. 385 del 25/02/2026 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

U.O. FUNZIONI TRASVERSALI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

OGGETTO: PROGETTO BOLOGNA INNOVATION SQUARE- APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E COMUNE DI 
BOLOGNA PER L'AVVIO DELLE ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE DELLO SPAZIO "BIS - 
BOLOGNA INNOVATION SQUARE" DI P.ZZA LIBER PARADISUS (TORRE A) E PER LA 
DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE NELL'AMBITO 
DEL PROGETTO BIS_U35. 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
1) Approva lo schema di Accordo tra la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna 

per l’avvio delle attività di animazione dello spazio “BIS – Bologna Innovation Square” di P.zza 

Liber Paradisus (Torre A) e per la definizione dei contenuti della manifestazione di interesse 

nell’ambito del progetto BIS_U35, come da allegato 1), parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

2) Dà atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo 

Economico e Sociale, che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 

necessarie; 

3) Dà atto che la sottoscrizione dell’accordo non comporta alcun onere finanziario aggiuntivo per 

l'Ente. 

4) Dà atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine 

di 60 gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg entrambi 

decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.1 

 
1 Si vedano il combinato disposto degli artt. 29 “Azioni di annullamento” e 41 “Notificazione del ricorso e suoi destinatari” del D.Lgs. 
n. 104/2010 per l’impugnazione al TAR e l’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato. 
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MOTIVAZIONE 

La legge n. 56/20142 attribuisce alla Città metropolitana la competenza di promozione e 

coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle 

attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione del territorio delineata nel 

piano strategico metropolitano. 

Le Linee di mandato metropolitane 2021–2026, comuni alla Città metropolitana di Bologna e al 

Comune di Bologna, nel quadro della strategia della Città della Conoscenza, prevedono tra le azioni 

prioritarie la realizzazione di Bologna Innovation Square (BIS), quale piattaforma metropolitana 

dell’innovazione finalizzata al supporto alla digitalizzazione, alla nuova imprenditorialità e alla 

sperimentazione di modelli innovativi di sviluppo economico e sociale. 

Per l’attuazione congiunta del progetto BIS – Bologna Innovation Square, Città metropolitana di 

Bologna e Comune di Bologna hanno sottoscritto specifico accordo, rinnovato sino al 31 dicembre 

2027, che individua negli spazi siti in Piazza Liber Paradisus Torre A, Piano -1 la sede principale per 

la realizzazione delle attività di BIS, definisce le modalità di collaborazione tra i due Enti e assegna 

l’uso esclusivo degli spazi alla Città metropolitana per la realizzazione delle attività e il 

coordinamento generale. 

L’attuazione del progetto BIS è realizzata attraverso l’Ufficio comune “Sviluppo economico, 

imprese, occupazione”, istituito tra Città metropolitana di Bologna e Comune di Bologna nel 2023, 

quale struttura operativa responsabile del coordinamento e della gestione delle attività connesse alla 

piattaforma dell’innovazione. 

Nel 2024 il Comune di Bologna, in accordo con la Città metropolitana di Bologna, ha partecipato 

all’Avviso pubblico promosso da ANCI per la presentazione di proposte progettuali rivolte 

all’assegnazione di spazi pubblici a giovani under 35 per la realizzazione di progetti innovativi, 

presentando la proposta progettuale “BIS_U35 giovani cultura innovazione”, risultata finanziata per 

l’intero importo richiesto. 

Il progetto BIS_U35, in stretta integrazione con BIS – Bologna Innovation Square, prevede la 

realizzazione di un programma articolato che comprende attività di formazione, accompagnamento e 

comunicazione rivolte ai giovani under 35, la pubblicazione di una manifestazione di interesse per 

l’individuazione di un soggetto giovanile cui affidare la gestione e l’animazione dello spazio BIS 

 
2  Art.1, comma 44, lett. e), Legge n.56 del 7 aprile 2014. 



 
 

3 

Liber Paradisus, l’assegnazione dello spazio per la realizzazione di attività innovative coerenti con la 

vocazione di BIS – quali iniziative formative, eventi, sperimentazioni progettuali e azioni di 

networking – nonché l’erogazione di un contributo economico da parte del Comune di Bologna pari 

a euro 44.000,00 a sostegno dell’avvio e dello sviluppo delle attività presso lo spazio. 

In tale quadro, si rende necessario disciplinare le modalità di collaborazione tra Città metropolitana 

di Bologna e Comune di Bologna con riferimento alla fase di avvio delle attività di animazione dello 

spazio BIS Liber Paradisus nell’ambito del progetto BIS_U35, fino alla data di conclusione del 

progetto finanziato da ANCI (20 aprile 2026), nonché definire i contenuti della manifestazione di 

interesse finalizzata all’individuazione del soggetto under 35. 

La procedura di selezione richiederà infatti la presentazione di una proposta progettuale di durata 

complessiva pari a 12 mesi, comprensiva della fase di avvio ricompresa nel progetto BIS_U35 e di 

un programma di più ampio respiro, funzionale alla valutazione da parte dell’Ufficio comune 

“Sviluppo economico, imprese, occupazione” dell’eventuale successiva prosecuzione delle attività, 

che potrà essere disciplinata con separato atto nell’ambito delle competenze del medesimo Ufficio 

comune. 

Lo schema di accordo allegato al presente provvedimento disciplina pertanto l’oggetto e le finalità 

dell’intesa con riferimento alla fase di avvio delle attività di animazione dello spazio, definisce i ruoli 

e le competenze delle Parti nell’ambito della procedura di individuazione del soggetto Under 35 e 

della successiva formalizzazione della convenzione tripartita, e stabilisce le condizioni di utilizzo 

degli spazi nella fase ricompresa nel progetto BIS_U35. 

L’accordo regola inoltre le modalità di utilizzo e gestione degli spazi, che costituiscono contenuto 

vincolante della manifestazione di interesse, prevedendo la compresenza con le attività istituzionali 

di BIS e stabilendo specifici obblighi a carico del soggetto assegnatario.   

Sono altresì disciplinate le modalità di verifica delle attività svolte dal soggetto Under 35 nella fase 

di avvio, prevedendo un sistema di monitoraggio funzionale all’erogazione del contributo finanziato 

nell’ambito dell’Avviso ANCI, curato dal Comune di Bologna previo parere dell’Ufficio comune 

“Sviluppo economico, imprese, occupazione”.  

L’accordo si perfeziona al momento della sottoscrizione delle Parti e avrà scadenza il 20 aprile 2026, 

data di conclusione del progetto BIS_U35 finanziato da ANCI. 

Alla sottoscrizione dell’accordo provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo Economico e Sociale, 

che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie. 
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Allegati: 

1. Schema di Accordo tra la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna per l’avvio 
delle attività di animazione dello spazio “BIS – Bologna Innovation Square” di P.zza Liber 
Paradisus (Torre A) e per la definizione dei contenuti della manifestazione di interesse 
nell’ambito del progetto BIS_U35 

 

 

Bologna, 25/02/2026 

Firmato digitalmente 
TROMBETTI GIOVANNA 3 

 
3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


